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Sport. Al via il credito di imposta del 12%

Bonus piccoli stadi 
con sconti limitati 
alle ristrutturazioni
Lorenzo Pegorin

pÈ stao pubblicato sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» il decreto attuati-
vo sul bonus previsto dalla legge 
di Bilancio 2018, nel limite massi-
mo di 25mila euro, per gli inter-
venti sugli stadi di calcio delle se-
rie minori (Gazzetta ufficiale 122 
del 28 maggio). Il contributo vie-
ne concesso sotto forma di credi-
to d’imposta, utilizzabile solo in 
compensazione. La domanda va 
presentata entro il 31 marzo del-
l’anno successivo a quello di rea-
lizzazione degli interventi.

Il contributo è riconosciuto a
tutte le società/associazioni che 
hanno beneficiato della mutuali-
tà di cui all’articolo 22 del Dlgs 
9/2008 (quella per intenderci le-
gata alla ripartizione delle risor-
se assicurate dal mercato dei di-
ritti audiovisivi). Si tratta di tutte
le compagini sportive apparte-
nenti alla Lega nazionale profes-
sionisti B, alla Lega calcio profes-
sionistico e alla Lega nazionale 
dilettanti, comprese tra queste 
ultime quelle che partecipano ai 
campionati di Eccellenza, Pro-
mozione, Prima categoria, Se-
conda categoria e Terza catego-
ria. Anche se, va detto che, per 
come è stato strutturato il bene-
ficio, lo stesso poco si presta ad 
un utilizzo da parte dei dilettanti.

I lavori devono essere inqua-
drati nell’ambito degli interventi
di ristrutturazione edilizia. Non 
sono ammesse le semplici ma-
nutenzioni straordinarie né tan-
tomeno quelle ordinarie. La ri-
strutturazione deve avere ad og-
getto gli impianti calcistici (ter-
reno di gioco e tutte le 
volumetrie e le strutture stretta-
mente connesse e funzionali) di 
proprietà del soggetto interessa-
to, ovvero quelli di cui lo stesso fa
uso in regime di concessione.

L’intervento di ristrutturazio-
ne agevolato deve essere realiz-

zato entro il terzo periodo d’im-
posta successivo all’attribuzio-
ne delle risorse assicurate dal 
mercato dei diritti audiovisivi. Il 
bonus verrà concesso in misura 
pari al 12% dell’ammontare degli 
interventi di ristrutturazione 
edilizia realizzati con le risorse 
ricevute da ciascuna società di 
calcio, nel limite massimo di 
25mila euro all’anno per ciascun 
soggetto beneficiario. Il tutto en-
tro i parametri consentiti dal re-
golamento n. 1407/2013 della 
Commissione europea, del 18 di-
cembre 2013 (aiuti de minimis). 

L’effettività delle spese deve
risultare da un’attestazione rila-

sciata dal presidente del collegio
sindacale o da un revisore legale 
iscritto nel registro dei revisori 
legali o da un professionista 
iscritto nell’albo dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili, o nell’albo dei periti 
commerciali o in quello dei con-
sulenti del lavoro, ovvero dal re-
sponsabile del centro di assi-
stenza fiscale.

Il contributo verrà concesso
sulla base delle risorse stanziate 
per 4 milioni di euro massimi, ri-
partite pro quota sull’ammonta-
re complessivo dei contributi ri-
chiesti. Sarebbe auspicabile che 
questo incentivo possa diventa-
re un punto di partenza, consa-
pevoli che non può certo bastare
per rilanciare il processo di ri-
strutturazione degli impianti.
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IL PERIMETRO
Esclusi gli interventi
di manutenzione
La misura è troppo
complessa 
per le società dilettantistiche

Imposta di registro. La Ctp di Rimini sulle compravendite che producono effetti su un soggetto diverso da chi acquista

Agevolazione prima casa anche per il «terzo»
Angelo Busani

pL’agevolazione “prima ca-
sa” sull’imposta di registro (arti-
colo 1, Nota II-bis, Tariffa, Parte 
prima, allegata al Dpr 131/1986) è
applicabile al contratto di com-
pravendita immobiliare «a fa-
vore di terzo». Lo ha deciso la 
Ctp di Rimini (sentenza 113 del 
27 marzo 2018), su una questione
giuridica non pacifica: in passa-
to si sono espresse in senso favo-
revole al contribuente le Ctp di 
Perugia (sentenza 164/07/2012),
Matera (121/03/1993) e Forlì 
(12/01/2018), in senso contrario, 

la Ctr Umbria (359/01/2014).
Il caso deciso a Rimini è quel-

lo di un contratto di compra-
vendita con cui è stato convenu-
to che l’acquisto dell’immobile 
non si realizzasse in capo alla 
parte acquirente, ma appunto 
fosse deviato a un soggetto di-
verso. In tale contesto è stata 
chiesta l’agevolazione «prima 
casa». 

Quando un acquisto immo-
biliare è stipulato «a favore di 
terzo» (Tizio vende a Caio a fa-
vore di Sempronio), la conse-
guenza è che l’acquisto non si

produce in capo al soggetto che
stipula il contratto, ma al terzo 
che egli indica come destinata-
rio dell’effetto acquisitivo deri-
vante dal contratto. Quindi il
terzo consegue immediata-
mente l’acquisto dell’immobile
per il solo fatto dell’avvenuta 
conclusione del contratto. 

Quanto all’agevolazione
«prima casa», poiché gli effetti 
del contratto «a favore di terzo»
si producono direttamente in 
capo al terzo, è ovvio che è que-
sti il soggetto a dover avere le 
caratteristiche per fruire di tale 

agevolazione: ad esempio, risie-
dere o lavorare nel Comune ove
è situata l’abitazione oggetto di 
acquisto agevolato. 

Quanto, poi, alle dichiarazio-
ni che la legge pretende siano 
rese nel contesto del contratto 
per la concessione dell’agevola-
zione (ad esempio: che l’acqui-
rente non sia proprietario di al-
tre abitazioni comprate con 
l’agevolazione) non dovrebbe 
essere impeditivo del beneficio 
il fatto che le dichiarazioni siano
espresse nel contratto non dal 
terzo, ma dallo stipulans (Ctp 

Matera, n. 121/03/1993, e Ctp 
Forlì, n. 12/01/2018); nel caso, 
peraltro, della Ctp di Rimini, il 
problema è stato risolto alla ra-
dice, facendo intervenire il ter-
zo al contratto per rendere le di-
chiarazioni.

Il fulcro giuridico del proble-
ma è dunque se il terzo destina-
tario degli effetti contrattuali va
considerato – quanto meno agli
effetti fiscali – parte in senso
pieno del contratto. Se così non
fosse, non solo si violerebbe in 
modo ingiustificato il significa-
to stesso della norma agevolati-
va, ma si comprenderebbero 
solo con difficoltà altre ipotesi 
in cui la stessa agenzia delle En-
trate ha riconosciuto l’applica-

bilità dell’agevolazione a favo-
re di soggetti che non sono par-
te dell’atto o del contratto per il
quale essa viene domandata. 

Si pensi al caso dell’atto uni-
laterale di rinuncia dell’usu-
frutto a vantaggio del nudo
proprietario (l’agevolazione
qui è stata ritenuta applicabile
dalla circolare 18/E/2013, para-
grafo 5.7) o al caso dell’acqui-
sto effettuato dalla società di
leasing su indicazione del sog-
getto utilizzatore (l’agevola-
zione è prevista, in questo ca-
so, dalla legge stessa, vale a di-
re dalla Nota II-sexies all’arti-
colo 1, Tariffa Parte prima, Dpr
131/1986). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dati personali. Le verifiche che mirano alla prevenzione di alcune attività illecite superano le tutele previste dal nuovo regolamento Ue

L’antiriciclaggio limita la privacy
Compresso il diritto all’oblio insieme a quello di revoca del consenso al trattamento
Valerio Vallefuoco

pI dati acquisiti e archiviati 
dai soggetti tenuti all’adeguata 
verifica ai fini antiriciclaggio
prevalgono su diritto alla pri-
vacy e all’oblio. 

Dal 25 maggio 2018 è divenuto
pienamente applicabile nel no-
stro ordinamento il regolamen-
to Ue 679/2016 in materia di pri-
vacy che, oltre ad aggiornare 
l’elenco dei diritti degli interes-
sati, ne assicura una tutela raf-
forzata . È importante, però, de-
finire l’esatto ambito di applica-
zione di questa tutela, perché in
nessun caso le esigenze di pro-
tezione dei dati personali pos-
sono prevalere sull’interesse 
alla sicurezza pubblica e alle at-
tività di prevenzione dei reati. 

Lo stesso regolamento euro-
peo accorda agli Stati membri
la facoltà di adottare disposi-
zioni legislative intese a limita-
re determinati obblighi e dirit-
ti, qualora questa limitazione

costituisca una misura neces-
saria e proporzionata per la
salvaguardia di importanti in-
teressi specifici, compresa la
sicurezza pubblica e le attività
di prevenzione, indagine, ac-
certamento e perseguimento 
di reati o l’esecuzione di san-
zioni penali.

Per stessa constatazione del
legislatore europeo, ciò riveste 
particolare importanza pro-
prio nel quadro della normativa
antiriciclaggio (si veda il Consi-
derando 19 del regolamento).
Questa normativa pone a cari-
co dei soggetti obbligati una se-
rie di adempimenti (come quel-
li di adeguata verifica della 
clientela) che postulano il com-
pimento di alcune attività tra le 
quali è compresa l’identifica-
zione del cliente e la verifica 
della sua identità attraverso il 
riscontro di un documento 
d’identità o di altro documento 
di riconoscimento equipollen-

te nonché sulla base di docu-
menti, dati o informazioni otte-
nuti da una fonte affidabile e in-
dipendente. Inoltre, i soggetti 
obbligati in base alla normativa
antiriciclaggio devono conser-
vare i dati e le informazioni ac-
quisite per un periodo di dieci 
anni dalla cessazione del rap-
porto continuativo, dalla pre-
stazione professionale o dal-
l’esecuzione dell’operazione 
occasionale. 

L’adempimento di questi ob-
blighi evidentemente interferi-
sce con alcuni dei diritti ricono-
sciuti all’interessato dalla nor-
mativa sulla privacy, come il di-
ritto alla cancellazione dei dati 
anche nella forma rafforzata 
del «diritto all’oblio» e il diritto
di revocare il consenso al trat-
tamento dei dati. A tale riguar-
do, il nostro legislatore, nel-
l’ambito dello schema di decre-
to legislativo che disciplina
l’adeguamento della normati-

va nazionale alle disposizioni 
del regolamento Ue, attual-
mente in attesa di parere parla-
mentare, facendo seguito alla 
facoltà accordata dalla stessa 
normativa europea, ha previ-
sto precise limitazioni ai diritti 
dell’interessato, stabilendo che
tali diritti non possono essere 
esercitati qualora dal loro eser-
cizio possa derivare un pregiu-
dizio effettivo e concreto, tra 
gli altri, anche agli interessi tu-
telati in base alle disposizioni in
materia di riciclaggio. 

Occorre osservare, che il le-
gislatore nazionale non si è av-
valso della possibilità, pure ac-
cordata dal regolamento, di li-
mitare anche i diritti concer-
nenti le comunicazioni e 
l’informativa nonché il diritto 
dell’interessato ad ottenere co-
municazione di una violazione 
dei dati personali, il cosiddetto 
«data breach». La norma ripro-
pone la previsione di cui all’ar-

ticolo 8 del Codice della pri-
vacy, destinato ad essere abro-
gato dal decreto in arrivo che, 
nell’attuale formulazione, pre-
vede per l’appunto l’impossibi-
lità di esercitare i diritti ricono-
sciuti all’interessato dalla nor-
mativa privacy se il trattamen-
to dei dati personali è effettuato
in base alle disposizioni in ma-
teria di riciclaggio. 

Inoltre, lo schema di decreto
consente il trattamento di dati 
personali relativi a condanne 
penali e a reati o a connesse mi-
sure di sicurezza, se autorizza-
to da una norma di legge o nei 
casi previsti dalla legge, riguar-
danti anche l’adempimento de-
gli obblighi previsti dalle nor-
mative vigenti in materia di 
prevenzione dell’uso del siste-
ma finanziario a scopo di rici-
claggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento 
del terrorismo.
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